
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 123 DEL 26.10.2016 

 

PRESIDENTE: 

Buonasera a tutti. Do la parola al Segretario Comunale per l’appello. 
 
SEGRETARIO: 

Procede all’appello. 14 presenti, 3 assenti. 
Approfitto un attimo solo per una comunicazione di servizio. 
Mi occorrono con una certa urgenza i vostri curriculum vitae da pubblicare sul sito redatti 
in formato word e su modello internazionale, questo è per la pubblicazione sul sito il prima 
possibile. Lo potete mandare direttamente con la mail al Dirigente del II Settore Dott. Di 
Francesco. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Se vi state chiedendo a cosa servono i curriculum praticamente ognuno di voi sarà 
chiamato a ricoprire dei ruoli di levatura, sto facendo una battuta, serve per adeguare il 
sito del Comune di Ortona alle norme. 
Prima di dare la parola ai Consiglieri comunicazioni del Sindaco. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Buon pomeriggio a tutti, al Consiglio e al numeroso pubblico presente. 
Volevo dire che ieri pomeriggio c’è stata alla Camera di Commercio di Chieti un’assemblea 
importantissima che poi ha avuto un esito favorevole per quanto riguarda la nostra città, 
nel senso che si è svolta l’elezione del Comitato Ristretto dei Sindaci che per 3 anni 
garantirà l’effettuazione della programmazione regionale e sanitaria, ovviamente tenendo 
d’occhio i territori e di questo Comitato Ristretto dei Sindaci su 104 Sindaci della Provincia 
di Chieti fanno parte Chieti, Vasto, Lanciano, Ortona e Casoli. 
La scelta di Casoli è stata mediata per presentare, come è anche giusto, per avere una 
rappresentanza delle zone interne della Provincia di Chieti. 
Questo è un risultato importante perché Ortona era già stata rappresentata in passato in 
questo Comitato Ristretto, poi però ultimamente non ne faceva parte e penso che sia una 
nota positiva per la nostra città se non altro non certamente per condizionare la 
programmazione regionale, ma comunque per far sì che almeno l’occhio sui territori non 
solo sull’ortonese ma ognuno di noi è chiamato a rappresentare i territori… effettivi poi 
effettuazione, concretizzazione del programma regionale sanitario. 
Io credo che questo risultato sia stato ottimo per Ortona per cui chiaramente questa città 
per 3 anni sarà presente se non a decidere se non altro a fare in modo che tutto ciò che 
viene deciso a livello sanitario nella Provincia di Chieti, quindi nella Regione Abruzzo, ne 
tenga in debito conto. 
Presidente io volevo approfittare della opportunità per chiedere a Lei e quindi anche al 
Consiglio l’inversione di alcuni punti all’O.d.G. del Consiglio, mi riferisco esattamente ai 
punti 2 e 3 nel senso che li vorrei posporre dopo il punto 9. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 



Grazie Sindaco. Prima di mettere a votazione sentiamo… (Intervento  f.m.) no, facciamo 
l’ora e mezza oppure se ci sono altri interventi e dopo mettiamo a votazione, se ci sono gli 
interventi uno si e uno no però continuiamo i lavori non è che stiamo già entrando nelle 
votazioni. Leo Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE: 

Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, il Segretario, gli Assessori, i Consiglieri e il pubblico. 
Io all’ultimo Consiglio Comunale Sindaco avevo fatto l’Interrogazione sul sopralluogo delle 
scuole, Lei aveva detto che si stavano ultimando i lavori e quindi se cortesemente può 
riferire. 
Scuole che nel frattempo in questi giorni abbiamo assistito a degli eventi poco piacevoli per 
la sicurezza dei ragazzi, penso che anche il Prof. Patrizio Marino avrà qualcosa da dire sulla 
situazione della Visci, delle scuole medie di via Michetti, sulla palestra su Fontegrande. 
Ma la cosa più grande che vorrei sottolineare Sindaco è che nell’ultimo Consiglio Comunale 
mi pare che il Prof. Marino aveva sollevato il problema di Gran Sasso, due giorni dopo il 
Consiglio la scuola è stata chiusa insieme a S. Nicola. 
Io credo che noi Consiglieri Comunali meritiamo rispetto nel senso che non possiamo 
avere notizie dai genitori, io credo che queste situazioni vanno riferite in Consiglio 
Comunale, sono situazioni di una gravità estrema che ci preoccupa tutti e credo che ogni 
Consigliere Comunale potrà dare un contributo. 
Lei non ha detto nulla in quel Consiglio Comunale, due giorni dopo veniamo a sapere che 
c’era stata una riunione e dopodiché si è deciso della chiusura, credo che questo non sia un 
comportamento rispettoso verso il Consiglio Comunale. 
Ma vado oltre. Avete programmato la chiusura di Gran Sasso e San Nicola senza pensare 
minimamente ad organizzare i servizi annessi, io dico solamente una cosa c’è il bussino che 
va a prendere i bambini di Gran Sasso, sale sulla salitella che va alla chiesetta della 
Madonna del Carmine, là parcheggiano delle macchine, va il bussino a pendere i bambini 
non può salire perché ci sono macchine parcheggiate, si chiamano i Vigili e i Vigili dicono 
“ma noi non sappiamo niente”. 
Ma io dico una cosa ma ci rendiamo conto? Noi pensiamo di amministrare il bisogno, le 
necessità in questa maniera? Riflettete un attimino, quando c’è una chiusura si organizza il 
servizio, San Nicola io non so adesso come è organizzato ma va organizzato, c’è un 
Dirigente, c’è un ufficio, c’è un Assessore di riferimento che deve provvedere, non vi 
parlate neanche tra di voi! I Vigli non sapevano nulla di questa situazione. 
Andiamo oltre. Chiedo Sindaco, l’Assessore non c’è, lo stato degli interventi di queste 
scuole sia di Gran Sasso che di San Nicola. 
A me risulta che nella riunione che avete fatto dove eri presente, hai asserito che a gennaio 
probabilmente i bambini potrebbero tornare a Gran Sasso, siccome io cerco di 
documentarmi per quello che posso  a me risulta che all’ufficio tecnico non c’è un incarico, 
non c’è un progetto, non ci sono i soldi, non c’è nulla! 
Allora per favore Sindaco dì stasera com’è la situazione, almeno un genitore o una famiglia 
si organizza, se come si presume se ne parla a settembre dell’anno prossimo per Gran 
Sasso e San Nicola non si sa perché la situazione di San Nicola è ancora più grave di Gran 
Sasso, a me questo è stato riferito e quello dico al Consiglio Comunale ma penso che voi lo 
sappiate. 



Il progetto di Gran Sasso per quanto riguarda il finanziamento regionale quello è ancora 
utopia perché non c’è nulla, oggi ci sono i soldi per intervenire su Gran Sasso?  
Avete predisposto qualcosa per intervenire su San Nicola? Questa è l’Interrogazione che 
faccio. 
Poi volevo presentare un O.d.G. e finisco. Il problema dei rom della sosta selvaggia di 
camper che ormai è diventato un fenomeno nella nostra città, io credo che bisogna 
prendere qualche provvedimento e agire di conseguenza. 
Io so Sindaco mi pare l’anno scorso avevi fatto un’ordinanza in cui invitavi l’ufficio tecnico 
a predisporre… (Intervento  f.m.) esatto, non è stato fatto nulla, penso che sia più di un 
anno ormai, credo che quella sia l’unica soluzione almeno per le aree pubbliche.  
Ma c’è una situazione in particolare che ormai si è stabilizzata che riguarda l’ex distilleria 
di San Leonardo dove il parcheggio davanti la distilleria è diventato meta fissa ormai dei 
rom ed è diventata quell’area una discarica abusiva a cielo aperto. 
Siccome quell’area tutta è di proprietà della Regione io con quest’O.d.G. o invito il Sindaco 
ad attivarsi, attraverso i settori competenti, per invitare la Regione Abruzzo innanzitutto a 
bonificare quell’area ma soprattutto a recintarla perché quando sostano, purtroppo questo 
mi è stato confermato dall’Arma dei Carabinieri, il numero dei furti nel circondario 
aumenta e questo non è un caso. 
Ma dopo succede che si spostano da San Leonardo, lo sappiamo tutti, 48 ore e poi vanno a 
Fontegrande come è successo l’ultima volta, tornano al Riccio e poi ai Saraceni, io credo 
che questa situazione quando si parla di sicurezza dobbiamo intervenire, non so quali 
misure potremmo prendere ma qualcosa va fatto nell’immediato perché ormai siamo 
diventati meta fissa di queste carovane. 
Presidente se quest’O.d.G. è condiviso se lo vuole far firmare. 
 
PRESIDENTE: 
Prima di arrivare a me a questo punto Leo ti chiedo una cortesia se lo puoi passare a 
Vincenzo, Tommaso a ruotare e magari l’ultimo alza la mano se lo firma o non lo firma, chi 
non lo firma lo fa girare poi quando arriva a Patrizio Marino magari date un cenno alla 
signora. Vincenzo Polidori, prego. 
 
POLIDORI: 

Buonasera ai Consiglieri, al Presidente e al pubblico. 
Questa sera dopo alcuni mesi da quando io sono presente nel Consiglio Comunale ho avuto 
una buona notizia qualche istante fa, per la prima volta nelle sue comunicazioni il nostro 
Sindaco, nonché collega, ha parlato di Sanità, grazie. 
È una buona notizia perché pensavo di essere solo insieme ai cittadini che hanno bisogno 
di questi servizi, adesso mi sento un po’ più protetto perché sappiamo tutti che Lei Sindaco 
rappresenta l’autorità sanitaria locale quindi rappresenta le esigenze dei cittadini di 
Ortona, in particolare facendo parte adesso del Comitato Ristretto dei Sindaci - mi pare di 
aver capito - si è caricato di un onore ma anche di un onere e le dico anche perché, tutto ciò 
che è accaduto in sanità nel nostro territorio finora in un certo senso l’ha trovato un po’ 
messo in retroguardia senza offesa, perché alcune decisioni sicuramente sono state prese a 
sua insaputa e Lei forse non aveva nemmeno il ruolo istituzionale, come potrebbe avere 
adesso, per intervenire. 



Parliamo di sanità territoriale questa volta. Mi scusi signor Sindaco ma quando c’è 
qualcosa che io sento in giro qualche affermazione, qualche presa di posizione che in 
qualche modo va contro gli interessi dei cittadini di Ortona io perlomeno dico che ci perdo 
il sonno. 
A proposito di un nostro collega eminente clinico che ha avuto l’opinione, ha detto delle 
cose, un’opinione assolutamente indesiderata e non richiesta di definire la sanità che si fa 
qui ad Ortona legata ad un vecchio modo di pensare. 
Io è 30 anni e più che faccio il medico ho sempre pensato che la sanità, assistere una 
persona significa magari visitarla, cercare di guarirla, magari cercare anche di consolarla 
nei momenti brutti della vita io non pensavo che questo fosse un metodo vecchio di fare 
sanità, sinceramente no. 
Però evidentemente i tempi sono cambiati quindi la nuova sanità si presuppone che debba 
essere meglio della vecchia sanità. 
Questo nostro eminente collega dirige un reparto che ha un’incidenza di patologie del 
2,3%, significa che 2,3% di donne hanno questa tipologia, volevo ricordargli e fargli notare 
il suo intervento indesiderato e assolutamente fuori luogo perché nessuno si è mai 
permesso di parlare delle cose che avvengono in ospedale, volevo ricordargli che il nostro… 
ospedale oramai ridotto a lumicino con il solo reparto di Geriatria e pronto soccorso, per le 
tre patologie più importanti che sono praticamente lo scompenso cardiaco ha un’incidenza 
del 12%, la BPCO dell’8%, le epatiti del 6% che sommato fanno 26%. 
Questo ospedale, questo unico reparto che è rimasto aperto assiste teoricamente il 26% 
contro il 2% di quello che assiste lui, io non lo so se è una dichiarazione fatta in malafede o 
fatta per ignoranza nel senso che ignora la realtà del territorio, io non voglio offendere 
nessuno. 
Io mi ricordo che la stessa affermazione poi tra l’altro il pronto soccorso difendendo per 
come la pensa lui, non so se avverrà la trasformazione del pronto soccorso in PPI, ha 
dichiarato che il PPI è solo un punto di smistamento, scusi ma io per “smistamento” mi 
riferisco alle bestie e purtroppo ai poveri ebrei a suo tempo venivano smistati, non alle 
persone. 
Come si può dire che un ospedale smista? Sono persone non sono numeri, si poteva 
risparmiare anche questa. 
Quando ci fu la presentazione di questi nuovi reparti ben vengano di eccellenza ci 
mancherebbe se non fosse così, alla Sala Eden questo nostro collega ha fatto la stessa 
affermazione, io mi sono alzato finora avevo taciuto e gli ho chiesto che cosa significava per 
lui il nuovo, assistere il nuovo rispetto al vecchio. 
Lui mi ha risposto che per esempio, se qualcuno ci stava, in Toscana c’è una città grande 
come Ortona ora il nome non me lo ricordo che aveva un ospedale come questo, è stato 
ristrutturato e assiste soltanto gli oncologici, vanno dappertutto, dice quindi l’esempio 
della Toscana è da seguire. 
Poi siccome si dice che il diavolo fa le pentole ma spesso non fa i coperchi, questa mattina 
25.10.2016 il CREA, Sanità dell’Università di Roma Tor Vergata, ha stilato la classifica dei 
servizi sanitari regionali, Veneto prov. di Trento, Toscana al top, la Toscana è la terza realtà 
come sanità regionale al top quindi è una delle migliori, poi ci sono delle cose fatte da 
persone… 



Alla fine affermano, ovviamente adesso la Regione Abruzzo è rientrata dal 
commissariamento, va infine osservato che il dato essenziale… (Continua lettura) vuol 
dire che più si spende e più si ottengono i risultati, buone performance… (Continua 
lettura) significa che essere rientrati purtroppo non significa poter dare nell’immediato. 
Allora legata a questa cosa, e qui ci sono anche altre cose ma non mi dilungo, legata a 
questa cosa c’è la dichiarazione che il Piano sanitario regionale punta tutto sul territorio, 
come abbiamo già detto, legato a questa cosa io adesso le presenterò tramite il Presidente 
un O.d.G. che verrà messo in discussione la prossima volta “sanità territoriale della città di 
Ortona”. 
Io la prego poi di leggerlo con attenzione perché lei è medico e queste sono le esigenze di 
questo territorio che lei, così come ha appena detto, potrà difendere eventualmente nel 
Comitato Ristretto, questa volta Sindaco si faccia sentire perché tutti gli altri ospedali, tutte 
le altre zone dell’Abruzzo che hanno avuto una perdita degli ospedali hanno avuto altro in 
cambio, l’ha visto che la RSA adesso ha aperto a Casoli 3 giorni fa, hanno perso l’ospedale, 
Guardiagrele l’ospedale di comunità. 
Lei deve fare in modo che se la sanità non può essere più trattata come succedeva prima in 
ospedale che ci siano le strutture per trattarla, quindi lei adesso lo può fare, ripeto, lei si è 
preso l’onore ma si è preso anche l’onere di difendere questa città. Grazie. 
 

PRESIDENTE: 
Grazie. Patrizio Marino, prego. Intanto preannuncio che manca solo la firma di Alessandro 
Scarlatto e il Sindaco all’O.d.G. di Leo Castiglione.  
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Buonasera a lei, al signor Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri e al 
pubblico presente. 
In merito alla situazione delle scuole io vorrei segnalare una situazione che certamente, 
come diceva prima il Consigliere Castiglione, è un po’ al limite soprattutto nella scuola 
media di via Mazzini, noi abbiamo avuto la settimana scorsa il crollo di alcune mattonelle 
proprio di fronte all’ingresso, io so che il Sindaco ha fatto anche un sopralluogo quindi sa 
la situazione, all’ingresso principale in cui entrano circa 400 alunni quindi è chiuso da 
giovedì scorso. 
Da comunicazione che finalmente avevamo avuto dall’ufficio tecnico stamattina dovevano 
iniziare i lavori, non sono iniziati. 
Allora io invito il Sindaco, l’Assessore non c’è però dovevamo sollecitare soprattutto 
l’Assessore ai LLPP che è un’urgenza perché adesso i ragazzi entrano da dietro e dietro 
sappiamo com’è la situazione con il Nautico ecc. 
Quindi è un’urgenza che chiedo al Sindaco di farsene carico al più presto proprio perché si 
risolva questa situazione. 
Su Gran Sasso io volevo smentire il Consigliere Castiglione, in che senso? 
Che un progetto su Gran Sasso c’è, è stato consegnato più di un anno fa in Regione, è in 
graduatoria tra parentesi l’Arch. che l’ha fatto l’ha consegnato gratis, ed è un progetto 
esecutivo cioè si può già operare. 
(Intervento f.m.) allora mancano i soldi in che senso? Che quel progetto è in graduatoria in 
Regione, basta solo sollecitare o chiederne l’urgenza, cioè di farlo passare un po’ avanti 



vista l’urgenza e visto che è un asilo chiuso che crea disagio enorme oltre ai bambini ma 
soprattutto alle famiglie. 
Quindi si tratta solo di sollecitare affinché quei finanziamenti arrivino al più presto proprio 
per fare l’intervento su Gran Sasso. 
Un’ultima cosa volevo dire in merito al Teatro Zambra di cui abbiamo approvato una 
Delibera lo scorso Consiglio, volevo aggiornare sul Decreto Franceschini che prevede 
finanziamenti volevo aggiornare che c’è stato già un via libera del Senato lo scorso 6 
ottobre, è passato a stragrande maggioranza, questo Decreto ora è arrivato alla Camera 
quindi verrà licenziato al più presto. 
Questo che vuol dire? Vuol dire che secondo questo fondo si finanzierà, appunto, il 
potenziamento del circuito delle sale cinematografiche e polifunzionali e quello per la 
digitalizzazione del patrimonio cinematografico e audio visivo. 
In particolare si prevedono per l’anno 2017 oltre 20.000.000 l’anno, quindi sono 
20.000.000 per il 2017, 20.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per il 2019. 
Questi fondi saranno destinati alla concessione di contributi a fondo perduto o contributi 
in c/interessi sui mutui e locazioni finanziarie per aprire sale cinematografiche chiuse o 
dismesse con particolare riguardo a quelle presenti nei Comuni con popolazioni di 15.000 
abitanti. 
Quindi è un’occasione da sfruttare, ma in questo caso io sollecito ancora di più a preparare 
un progetto esecutivo subito che preveda anche l’ampliamento del palco in modo tale da 
renderlo fruibile anche a compagnie teatrali, cioè cerchiamo di mettere il massimo, far 
ampliare il palco, far ampliare i camerini, far ampliare tutto il boccascena cioè tutta la 
parte strutturale in cui sono previste le quinte, tutte le impalcature per i fari ecc. 
Facciamo fare un progetto magari a chi se ne intende in modo tale che se l’abbiamo subito 
già pronto appena verrà approvata in maniera definitiva alla Camera noi possiamo 
chiedere questo finanziamento e avere questa struttura subito, da chiedere subito per 
l’anno 2017 e iniziare quindi un lavoro che porterà quella sala ad essere davvero una sala 
polifunzionale cioè oltre ai concerti, convegni ecc., ma anche farci rappresentazioni 
teatrali, spettacoli di danza ecc. 
Quindi non perdiamo questa occasione, io sollecito ancora a fare questo progetto esecutivo 
in modo tale che siamo pronti. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie. Ne approfitto perché non vorrei che qualche Consigliere debba andare via perché 
mi è stato comunicato che potrebbe accadere. 
Visto che abbiamo firmato tutti quell’O.d.G. se non vi dispiace interromperei un secondo 
l’ora e mezza, il proponente ha aggiunto ma è stato concordato con la Maggioranza nonché 
valutare concretamente la possibilità di vendita dell’immobile, se siete d’accordo metterei 
al voto perché l’hanno firmata tutti quindi è inutile fare anche la discussione, visto che c’è 
stata anche nella pausa una integrazione. 
Sospendiamo l’ora e mezza, mettiamo a votazione l’O.d.G. “problematica area parcheggio 
ex distilleria S. Leonardo”. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità dei presenti. 
Grazie.  



Franco Musa, prego. 
 


